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AM_Com_NonLegReport

<RepeatBlock-Amend><Amend>Emendamento		<NumAm>1</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Bruno Gonçalves, Jonás Fernández, Evelyn Regner, Niels Fuglsang</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Visto 8 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	–	visto lo studio dal titolo "The implementation and impact of the VAT reverse charge mechanism in the EU"7 bis (Attuazione e impatto del meccanismo di inversione contabile dell'IVA nell'UE), pubblicato dai Servizi di ricerca parlamentare (EPRS) nel giugno 2026,

	
	_________________

	
	7 bis Studio "The implementation and impact of the VAT reverse charge mechanism in the EU", https://www.europarl.europa.eu/RegData/etudes/STUD/2026/774719/EPRS_STU(2026)774719_EN.pdf.


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>2</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Herbert Dorfmann, Markus Ferber, Fernando Navarrete Rojas, Marco Falcone</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Visto 15 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	–	vista la risoluzione legislativa del Parlamento europeo del 17 giugno 2026 sulla proposta di regolamento del Consiglio che modifica il regolamento (UE) n. 904/2010 per quanto riguarda l'accesso della Procura europea (EPPO) e dell'Ufficio europeo per la lotta antifrode (OLAF) alle informazioni sull'imposta sul valore aggiunto a livello dell'Unione (COM(2025)0685 – C10-0298/2025 – 2025/0348(CNS)),


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>3</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Bruno Gonçalves, Jonás Fernández, Evelyn Regner, Niels Fuglsang</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Visto 15 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	–	vista la relazione sulla proposta di regolamento del Consiglio che modifica il regolamento (UE) n. 904/2010 per quanto riguarda l'accesso della Procura europea (EPPO) e dell'Ufficio europeo per la lotta antifrode (OLAF) alle informazioni sull'imposta sul valore aggiunto a livello dell'Unione,


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>4</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Tomáš Kubín</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Visto 16</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	–	visto lo studio dal titolo "The implementation and impact of the VAT reverse charge mechanism in the EU" (Attuazione e impatto del meccanismo di inversione contabile dell'IVA nell'UE), pubblicato dalla Direzione generale dei Servizi di ricerca parlamentare (EPRS) il XX giugno 202614,
	–	visto lo studio dal titolo "The implementation and impact of the VAT reverse charge mechanism in the EU" (Attuazione e impatto del meccanismo di inversione contabile dell'IVA nell'UE), pubblicato dalla Direzione generale dei Servizi di ricerca parlamentare (EPRS) il 22 giugno 202614,

	_________________
	_________________

	14 Studio "The implementation and impact of the VAT reverse charge mechanism in the EU" (Attuazione e impatto del meccanismo di inversione contabile dell'IVA nell'UE), Parlamento europeo, EPRS, XX giugno 2026.
	14 Studio "The implementation and impact of the VAT reverse charge mechanism in the EU" (Attuazione e impatto del meccanismo di inversione contabile dell'IVA nell'UE), Parlamento europeo, EPRS, XX giugno 2026.


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>5</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Bruno Gonçalves, Jonás Fernández, Evelyn Regner, Niels Fuglsang</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Visto 16 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	–	viste le conclusioni della riunione del Consiglio europeo del 19 marzo 2026,


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>6</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Bruno Gonçalves, Jonás Fernández, Evelyn Regner, Niels Fuglsang</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Visto 16 ter (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	–	vista l'indagine "Eurobarometro Flash 559 – Startups, scaleups and entrepreneurship" (Start-up, scale-up e imprenditoria), febbraio – aprile 202514 bis,

	
	_________________

	
	14 bis Eurobarometro, "Startups, scaleups and entrepreneurship", https://europa.eu/eurobarometer/surveys/detail/3359.


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>7</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Bruno Gonçalves, Jonás Fernández, Evelyn Regner, Niels Fuglsang</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Visto 16 quater (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	–	vista l'indagine "Eurobarometro Flash 562 – Citizens' attitudes towards taxation" (Atteggiamento dei cittadini nei confronti della fiscalità), aprile 202514 ter,

	
	_________________

	
	14 ter Eurobarometro, "Citizens' attitudes towards taxation" - https://europa.eu/eurobarometer/surveys/detail/3375.


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>8</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Tomáš Kubín</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando B</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	B.	considerando che il sistema dell'IVA dell'Unione è tuttora vulnerabile alle frodi intracomunitarie dell'operatore inadempiente e alle frodi carosello;
	B.	considerando che il sistema dell'IVA dell'Unione è tuttora vulnerabile alle frodi intracomunitarie dell'operatore inadempiente (MTIC) e alle frodi carosello, con perdite per frode MTIC comprese tra EUR 12,5 e 32,8 miliardi l'anno nel periodo 2010-2023;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>9</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Bruno Gonçalves, Jonás Fernández, Evelyn Regner, Niels Fuglsang</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando B bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	B bis.	considerando che la Corte dei conti europea ha ripetutamente individuato carenze nell'accessibilità e nell'interoperabilità dei sistemi informativi relativi all'IVA tra gli Stati membri e gli organismi dell'Unione quale notevole ostacolo a efficaci indagini transfrontaliere sulle frodi in materia di IVA;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>10</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Tomáš Kubín</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando C</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	C.	considerando che tali frodi possono creare perdite ingenti per i bilanci nazionali, falsare la concorrenza ed esporre le imprese legittime a rischi giuridici e finanziari;
	C.	considerando che tali frodi creano perdite ingenti per i bilanci nazionali, falsano la concorrenza ed espongono le imprese legittime a rischi giuridici e finanziari;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>11</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Roberts Zīle</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando C bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	C bis.	considerando che il meccanismo di inversione contabile si è dimostrato uno strumento altamente efficace non solo per garantire il gettito fiscale, ma anche per contrastare l'economia sommersa e prevenire il dumping sleale da parte di attori fraudolenti, salvaguardando così direttamente la competitività delle imprese oneste;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>12</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Bruno Gonçalves, Jonás Fernández, Evelyn Regner, Niels Fuglsang</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando C bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	C bis.	considerando che la capacità di migliorare i risultati nella lotta alla frode, all'evasione e all'elusione fiscali rimane limitata dal voto all'unanimità in seno al Consiglio dell'UE, nella misura in cui è applicabile a questo settore strategico;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>13</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Tomáš Kubín</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando C bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	C bis.	considerando che le frodi in materia di IVA si concentrano prevalentemente nei settori di attività in cui non è applicato il meccanismo di inversione contabile1 bis;

	
	_________________

	
	1 bis Buettner, T., Tassi, A., "VAT fraud and reverse charge: empirical evidence from VAT return data" (Frode in materia di IVA e inversione contabile: prove empiriche tratte dai dati delle dichiarazioni IVA), International Tax Public Finance, n. 30, 2023, pagg. 849–878, https://doi.org/10.1007/s10797-023-09776-y.


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>14</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Tomáš Kubín</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando D</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	D.	considerando che il meccanismo di inversione contabile sposta l'obbligo di dichiarare l'IVA dal fornitore al cliente, il che riduce il rischio che il fornitore incassi l'IVA e poi sparisca senza versarla;
	D.	considerando che il meccanismo di inversione contabile sposta l'obbligo di dichiarare l'IVA dal fornitore al cliente, il che elimina il rischio che il fornitore incassi l'IVA e poi sparisca senza versarla;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>15</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Tomáš Kubín</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando G</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	G.	considerando che l'applicazione del meccanismo di inversione contabile varia da uno Stato membro all'altro, anche per quanto riguarda le soglie volontarie e le definizioni dei settori interessati, il che potrebbe creare incertezza giuridica, costi di conformità e possibilità di spostamento delle frodi;
	G.	considerando che l'applicazione del meccanismo di inversione contabile varia da uno Stato membro all'altro, anche per quanto riguarda le soglie volontarie e le definizioni dei settori interessati, il che potrebbe creare incertezza giuridica, costi di conformità e possibilità di spostamento delle frodi nonché compromettere gli obiettivi di riduzione delle frodi del meccanismo di inversione contabile;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>16</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Bruno Gonçalves, Jonás Fernández, Evelyn Regner, Niels Fuglsang</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando G bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	G bis.	considerando che, secondo le stime più recenti della Commissione, l'ammanco di gettito IVA nell'UE ha raggiunto 128 miliardi di EUR;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>17</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Bruno Gonçalves, Jonás Fernández, Evelyn Regner, Niels Fuglsang</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando G ter (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	G ter.	considerando che vi sono forti divergenze nazionali nell'ammanco di gettito IVA, dall'1 % al 30 % in proporzione al gettito riscosso dal rispettivo Stato membro;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>18</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Danuše Nerudová</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando H</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	H.	considerando che le imprese, segnatamente le piccole e medie imprese (PMI), necessitano di norme chiare e attuabili in materia di IVA, al fine di poterle rispettare senza dover assolvere oneri amministrativi sproporzionati;
	H.	considerando che le imprese, segnatamente le piccole e medie imprese (PMI) che operano in più Stati membri, necessitano di norme chiare, coerenti e attuabili in materia di IVA, al fine di poterle rispettare senza dover assolvere oneri amministrativi sproporzionati; che condizioni nazionali divergenti per l'applicazione del meccanismo di inversione contabile aggiungono un ulteriore livello di complessità per tali imprese;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>19</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Bruno Gonçalves, Jonás Fernández, Evelyn Regner, Niels Fuglsang</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando H bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	H bis.	considerando che una recente indagine, cui hanno partecipato oltre 12 000 PMI, individua nella tassazione e nell'imposta sul valore aggiunto (IVA) l'ostacolo più diffuso che impedisce alle imprese di espandersi in altri paesi dell'UE;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>20</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Bruno Gonçalves, Jonás Fernández, Evelyn Regner, Niels Fuglsang</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando H ter (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	H ter.	considerando che una recente indagine, cui hanno partecipato oltre 25 000 cittadini, evidenzia che la maggior parte degli intervistati (54 %) si è espressa a favore del fatto che l'UE abbia come priorità principale la "lotta all'elusione e all'evasione fiscali" per quanto riguarda la politica fiscale;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>21</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Herbert Dorfmann, Markus Ferber, Fernando Navarrete Rojas, Marco Falcone</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando I bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	I bis.	considerando che il pacchetto ViDA da solo non eliminerà le frodi in materia di IVA e deve essere integrato da ulteriori misure preventive;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>22</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Tomáš Kubín</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando J</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	J.	considerando che il QRM non è mai stato applicato nella pratica, il che solleva interrogativi circa la sua efficacia operativa;
	J.	considerando che il QRM non è mai stato applicato nella pratica, il che solleva interrogativi circa la sua efficacia operativa e la sua applicabilità pratica;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>23</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Danuše Nerudová</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando K</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	K.	considerando che qualsiasi quadro futuro dovrebbe garantire un equilibrio tra la protezione del gettito fiscale, la certezza del diritto per le imprese, il carico di lavoro dell'amministrazione fiscale, il principio di proporzionalità e il rispetto delle competenze degli Stati membri in materia fiscale;
	K.	considerando che qualsiasi quadro futuro dovrebbe garantire un equilibrio tra la protezione del gettito fiscale, la certezza del diritto per le imprese, il carico di lavoro dell'amministrazione fiscale, il principio di proporzionalità e il rispetto delle competenze degli Stati membri in materia fiscale; che una maggiore coerenza delle condizioni di applicazione del meccanismo di inversione contabile, laddove gli Stati membri scelgano di utilizzarlo, può contribuire alla certezza del diritto senza richiedere l'armonizzazione dei sistemi IVA nazionali in quanto tali;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>24</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Kira Marie Peter-Hansen</Members>
<AuNomDe>{Verts/ALE}a nome del gruppo Verts/ALE</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando K bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	K bis.	considerando che il meccanismo di inversione contabile dell'IVA è stato introdotto, tra l'altro, per contrastare le frodi in materia di IVA nel sistema di scambio di quote di emissione dell'UE (EU ETS); che si è stimato che, in alcuni Stati membri, fino al 90 % del volume del mercato è stato collegato ad attività fraudolente nel periodo 2008-2009, generando perdite fino a 5 miliardi di EUR e minando la fiducia nel sistema1 bis; che lo scambio di quote di emissione rimane tra i settori più esposti alle frodi in materia di IVA; che le quote di emissioni continuano a essere una delle categorie più frequentemente utilizzate ai sensi dell'articolo 199 bis della direttiva 2006/112/CE;

	
	_________________

	
	1 bis Secondo il documento di lavoro dei servizi della commissione SWD(2017) 428 final (valutazione d'impatto che accompagna la proposta di modifica del regolamento (UE) n. 904/2010 del Consiglio), Europol ha stimato che, in alcuni Stati membri, fino al 90 % del mercato del carbonio (sistema per lo scambio di quote di emissione) è stato collegato a frodi in materia di IVA nel periodo 2008-2009, generando perdite stimate a circa 5 miliardi di EUR.


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>25</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Herbert Dorfmann, Markus Ferber, Fernando Navarrete Rojas, Marco Falcone</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando K bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	K bis.	considerando che, nella sua posizione del 3 maggio 2022, il Parlamento ha chiesto che sia effettuata una valutazione degli effetti del meccanismo di inversione contabile prima di qualsiasi ulteriore proroga; che l'ultima valutazione sostanziale degli articoli 199 bis e 199 ter da parte della Commissione risale al 2018 (COM(2018) 0118) e che la valutazione aggiornata richiesta non è stata effettuata;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>26</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Ľudovít Ódor</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 1</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	1.	ricorda che il meccanismo di inversione contabile è una deroga specifica al sistema dell'IVA e non ha lo scopo di sostituirlo in maniera generale;
	1.	ricorda che il meccanismo di inversione contabile è una deroga specifica al sistema dell'IVA e non ha lo scopo di sostituirlo in maniera generale e che un suo ampio utilizzo potrebbe indebolire la coerenza del quadro fiscale dell'UE;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>27</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Tomáš Kubín</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 1</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	1.	ricorda che il meccanismo di inversione contabile è una deroga specifica al sistema dell'IVA e non ha lo scopo di sostituirlo in maniera generale;
	1.	ricorda che il meccanismo di inversione contabile è una deroga specifica al sistema dell'IVA;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>28</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Tomáš Kubín</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 2</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	2.	sottolinea che la tutela del gettito IVA è fondamentale per il bilancio degli Stati membri e per il bilancio dell'Unione, per la concorrenza leale e per il corretto funzionamento del mercato interno;
	2.	sottolinea che la tutela del gettito IVA è fondamentale per i bilanci degli Stati membri e per il bilancio dell'Unione, per la concorrenza leale e per il corretto funzionamento del mercato interno;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>29</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Ľudovít Ódor</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 2 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	2 bis.	sottolinea il collegamento diretto tra l'IVA e l'imposta sul reddito delle società, in quanto le frodi in materia di IVA generano entrate non registrate, il che a sua volta significa che la base imponibile per l'imposta sulle società non riflette l'attività economica effettiva, erodendo il gettito fiscale degli Stati membri;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>30</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Bruno Gonçalves, Jonás Fernández, Evelyn Regner, Niels Fuglsang</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 2 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	2 bis.	esprime profonda preoccupazione per l'ammanco di gettito IVA, che ha raggiunto 128 miliardi di EUR nell'ultimo anno di registrazioni disponibili; si rammarica dell'aumento di 1,6 punti percentuali dell'ammanco di gettito IVA dal 2022 al 2023;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>31</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Bruno Gonçalves, Jonás Fernández, Evelyn Regner, Niels Fuglsang</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 2 ter (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	2 ter.	deplora l'assenza di riferimenti da parte del Consiglio a un'ulteriore armonizzazione delle politiche fiscali nell'ambito dell'agenda "Un'Europa, un mercato", in particolare considerato che le PMI hanno individuato nella frammentazione fiscale e dell'IVA l'ostacolo più diffuso nel mercato unico;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>32</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Bruno Gonçalves, Jonás Fernández, Evelyn Regner, Niels Fuglsang</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 2 quater (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	2 quater.	ritiene che il passaggio al voto a maggioranza qualificata per alcuni aspetti della politica fiscale, quali l'attuazione degli accordi internazionali firmati da tutti gli Stati membri, la cooperazione amministrativa o le definizioni giuridiche, impedisca l'effetto limitante del voto all'unanimità nell'attuazione dell'armonizzazione normativa per contrastare la frode, l'evasione e l'elusione fiscali;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>33</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Bruno Gonçalves, Jonás Fernández, Evelyn Regner, Niels Fuglsang</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 2 quinquies (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	2 quinquies.	osserva che l'assenza di un sistema dell'IVA definitivo nell'UE continua ad agevolare le frodi intracomunitarie dell'operatore inadempiente e le frodi carosello; deplora il ritardo nell'istituzione di tale sistema e riconosce che ciò ha reso necessario l'uso in via provvisoria del meccanismo di inversione contabile nell'ambito di un più ampio pacchetto di misure antifrode;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>34</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Bruno Gonçalves, Jonás Fernández, Evelyn Regner, Niels Fuglsang</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 2 sexies (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	2 sexies.	osserva con rammarico che la proposta della Commissione relativa a un sistema dell'IVA definitivo è stata formalmente ritirata nel 2025 a causa della mancanza di un accordo politico prevedibile in seno al Consiglio; sottolinea, tuttavia, che l'obiettivo di fondo di colmare le lacune strutturali sfruttate dalle frodi carosello e dalle frodi intracomunitarie dell'operatore inadempiente rimane una priorità e invita la Commissione a portare avanti ulteriori analisi e, su tale base, a presentare senza ulteriori ritardi una proposta riveduta;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>35</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Tomáš Kubín</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 3</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	3.	constata che il meccanismo di inversione contabile si è dimostrato efficace nel contrasto alle frodi intracomunitarie dell'operatore inadempiente e delle frodi carosello nei settori ad alto rischio, rilevando nel contempo che i modelli di frode continuano a evolversi;
	3.	constata che il meccanismo di inversione contabile si è dimostrato estremamente efficace nel contrasto alle frodi intracomunitarie dell'operatore inadempiente e delle frodi carosello nei settori ad alto rischio, poiché la maggior parte degli Stati membri ha riferito che tali frodi sono notevolmente diminuite o pressoché scomparse nei settori interessati dal meccanismo di inversione contabile; osserva altresì che i modelli di frode continuano a evolversi;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>36</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Ľudovít Ódor</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 3</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	3.	constata che il meccanismo di inversione contabile si è dimostrato efficace nel contrasto alle frodi intracomunitarie dell'operatore inadempiente e delle frodi carosello nei settori ad alto rischio, rilevando nel contempo che i modelli di frode continuano a evolversi;
	3.	constata che il meccanismo di inversione contabile si è dimostrato efficace nel contrasto alle frodi intracomunitarie dell'operatore inadempiente e delle frodi carosello nei settori ad alto rischio con prodotti omogenei di elevato valore, rilevando nel contempo che i modelli di frode continuano a evolversi e che l'uso esteso del meccanismo di inversione contabile potrebbe determinare lo spostamento delle frodi a settori adiacenti;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>37</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Herbert Dorfmann, Markus Ferber, Fernando Navarrete Rojas, Marco Falcone</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 3</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	3.	constata che il meccanismo di inversione contabile si è dimostrato efficace nel contrasto alle frodi intracomunitarie dell'operatore inadempiente e delle frodi carosello nei settori ad alto rischio, rilevando nel contempo che i modelli di frode continuano a evolversi;
	3.	constata che il meccanismo di inversione contabile si è dimostrato generalmente efficace nel contrasto alle frodi intracomunitarie dell'operatore inadempiente e delle frodi carosello nei settori ad alto rischio, rilevando nel contempo che i modelli di frode continuano a evolversi;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>38</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Bruno Gonçalves, Jonás Fernández, Evelyn Regner, Niels Fuglsang</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 3 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	3 bis.	sottolinea che l'efficacia del meccanismo di inversione contabile dipende dal più ampio ambiente di controllo, che comprende la segnalazione a livello di operazione, gli strumenti avanzati di audit, la verifica della registrazione degli operatori, gli audit basati sul rischio e i controlli sui rimborsi, nonché dall'applicazione coerente di tali strumenti antifrode da parte degli Stati membri; osserva pertanto che il meccanismo di inversione contabile non elimina l'onere amministrativo per le amministrazioni fiscali, bensì lo sposta, richiedendo capacità di controllo diverse e in alcuni casi più impegnative rispetto al sistema IVA standard;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>39</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Tomáš Kubín</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 4</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	4.	osserva che la scadenza degli articoli 199 bis e 199 ter della direttiva 2006/112/CE comporterebbe la soppressione di determinati strumenti antifrode, la quale dovrebbe avvenire prima che il pacchetto sull'IVA nell'era digitale diventi pienamente applicabile;
	4.	osserva che la scadenza degli articoli 199 bis e 199 ter della direttiva 2006/112/CE comporterebbe la soppressione di questi strumenti antifrode efficaci e ampiamente utilizzati, creando un vuoto giuridico che potrebbe far riemergere le frodi in materia di IVA e danneggiare il gettito fiscale e le imprese legittime;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>40</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Bruno Gonçalves, Jonás Fernández, Evelyn Regner, Niels Fuglsang</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 5</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	5.	osserva che la stragrande maggioranza degli Stati membri che applicano il meccanismo di inversione contabile ha dichiarato che esso ha ridotto i casi di frode, in particolare nelle operazioni riguardanti prodotti di elevato valore e standardizzati;
	5.	osserva che la stragrande maggioranza degli Stati membri che applicano il meccanismo di inversione contabile ha dichiarato che esso ha ridotto i casi di frode, in particolare nelle operazioni riguardanti prodotti di elevato valore e standardizzati; sottolinea che, a differenza del sistema IVA standard, il meccanismo di inversione contabile sposta la riscossione dell'IVA a una fase successiva della catena di approvvigionamento, concentrando i rischi potenziali in un minor numero di operazioni; ritiene che, ove applicato, il meccanismo di inversione contabile dovrebbe rimanere temporaneo e avere un ambito di applicazione rigorosamente limitato per evitare effetti negativi strutturali a lungo termine sul sistema dell'IVA;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>41</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Tomáš Kubín</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 5</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	5.	osserva che la stragrande maggioranza degli Stati membri che applicano il meccanismo di inversione contabile ha dichiarato che esso ha ridotto i casi di frode, in particolare nelle operazioni riguardanti prodotti di elevato valore e standardizzati;
	5.	osserva che la stragrande maggioranza degli Stati membri che applicano il meccanismo di inversione contabile ha dichiarato che esso ha notevolmente ridotto o anche interamente eliminato i casi di frode, in particolare nelle operazioni riguardanti prodotti di elevato valore e standardizzati;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>42</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Roberts Zīle</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 5 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	5 bis.	sottolinea che diversi Stati membri hanno integrato con successo il meccanismo di inversione contabile con sistemi nazionali avanzati di dichiarazione elettronica e strumenti automatizzati di analisi dei rischi; sottolinea che qualsiasi futuro quadro dell'UE deve rispettare e consentire l'uso continuo di tali sistemi nazionali ben funzionanti senza imporre livelli amministrativi duplicati;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>43</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Ľudovít Ódor</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 6</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	6.	chiede una proroga della validità dell'articolo 199 bis oltre il 31 dicembre 2026 per un periodo sufficientemente lungo, al fine di preservare la certezza del diritto, evitare una nuova esposizione alle frodi carosello e garantire la continuità durante la progressiva attuazione dell'IVA nell'era digitale;
	6.	chiede una proroga della validità dell'articolo 199 bis oltre il 31 dicembre 2026 per un periodo sufficientemente lungo, al fine di preservare la certezza del diritto, evitare una nuova esposizione alle frodi carosello e garantire la continuità durante la progressiva attuazione dell'IVA nell'era digitale; si rammarica dei termini di attuazione prolungati stabiliti per il pacchetto ViDA, nell'ambito del quale gli obblighi di comunicazione digitale sono fondamentali per fornire alle autorità competenti strumenti per indagare in modo efficiente sulle frodi IVA, rendendo superfluo il meccanismo di inversione contabile;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>44</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Danuše Nerudová</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 6</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	6.	chiede una proroga della validità dell'articolo 199 bis oltre il 31 dicembre 2026 per un periodo sufficientemente lungo, al fine di preservare la certezza del diritto, evitare una nuova esposizione alle frodi carosello e garantire la continuità durante la progressiva attuazione dell'IVA nell'era digitale;
	6.	chiede una proroga della validità dell'articolo 199 bis oltre il 31 dicembre 2026 per un periodo sufficientemente lungo, al fine di preservare la certezza del diritto, evitare una nuova esposizione alle frodi carosello e garantire la continuità durante la progressiva attuazione dell'IVA nell'era digitale; ritiene che tale proroga dovrebbe essere accompagnata da un'armonizzazione delle condizioni alle quali gli Stati membri applicano il meccanismo, in particolare per quanto riguarda le soglie e l'ambito di applicazione dei settori interessati;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>45</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Roberts Zīle</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 6</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	6.	chiede una proroga della validità dell'articolo 199 bis oltre il 31 dicembre 2026 per un periodo sufficientemente lungo, al fine di preservare la certezza del diritto, evitare una nuova esposizione alle frodi carosello e garantire la continuità durante la progressiva attuazione dell'IVA nell'era digitale;
	6.	chiede una proroga della validità dell'articolo 199 bis oltre il 31 dicembre 2026 per un periodo sufficientemente lungo, al fine di preservare la certezza del diritto, evitare una nuova esposizione alle frodi carosello, contrastare l'economia sommersa e garantire la continuità operativa per le amministrazioni fiscali nazionali e le imprese durante la progressiva attuazione dell'IVA nell'era digitale;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>46</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Bruno Gonçalves, Jonás Fernández, Evelyn Regner, Niels Fuglsang</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 6</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	6.	chiede una proroga della validità dell'articolo 199 bis oltre il 31 dicembre 2026 per un periodo sufficientemente lungo, al fine di preservare la certezza del diritto, evitare una nuova esposizione alle frodi carosello e garantire la continuità durante la progressiva attuazione dell'IVA nell'era digitale;
	6.	prende in considerazione la possibilità di una proroga della validità dell'articolo 199 bis quale misura transitoria durante l'attuazione dell'IVA nell'era digitale, al fine di preservare la certezza del diritto ed evitare una nuova esposizione alle frodi carosello, rilevando nel contempo che il suo uso continuato dovrebbe essere soggetto a riesame periodico, rischi di frode dimostrati e valutazioni della proporzionalità;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>47</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Kira Marie Peter-Hansen</Members>
<AuNomDe>{Verts/ALE}a nome del gruppo Verts/ALE</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 6</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	6.	chiede una proroga della validità dell'articolo 199 bis oltre il 31 dicembre 2026 per un periodo sufficientemente lungo, al fine di preservare la certezza del diritto, evitare una nuova esposizione alle frodi carosello e garantire la continuità durante la progressiva attuazione dell'IVA nell'era digitale;
	6.	chiede una proroga della validità dell'articolo 199 bis oltre il 31 dicembre 2026 quale misura antifrode temporanea e mirata, per un periodo limitato e strettamente necessario al fine di preservare la certezza del diritto, evitare una nuova esposizione alle frodi carosello e garantire la continuità durante la progressiva attuazione dell'IVA nell'era digitale;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>48</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Tomáš Kubín</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 6</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	6.	chiede una proroga della validità dell'articolo 199 bis oltre il 31 dicembre 2026 per un periodo sufficientemente lungo, al fine di preservare la certezza del diritto, evitare una nuova esposizione alle frodi carosello e garantire la continuità durante la progressiva attuazione dell'IVA nell'era digitale;
	6.	chiede una proroga della validità dell'articolo 199 bis oltre il 31 dicembre 2026 per un periodo sufficientemente lungo, o anche su base permanente, al fine di preservare la certezza del diritto, evitare una nuova esposizione alle frodi carosello e garantire la continuità durante la progressiva attuazione dell'IVA nell'era digitale;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>49</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Bruno Gonçalves, Jonás Fernández, Evelyn Regner, Niels Fuglsang</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 7</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	7.	ritiene che una proroga per un periodo più lungo, di almeno quattro anni, garantirebbe continuità alle imprese e alle amministrazioni fiscali fino a quando l'IVA nell'era digitale, la comunicazione digitale e i sistemi nazionali di fatturazione elettronica non produrranno pienamente i loro effetti;
	7.	ritiene che una proroga per un periodo più lungo, di almeno quattro anni, garantirebbe continuità alle imprese e alle amministrazioni fiscali fino a quando l'IVA nell'era digitale, la comunicazione digitale e i sistemi nazionali di fatturazione elettronica non produrranno pienamente i loro effetti; ricorda che tale proroga dovrebbe rimanere di natura provvisoria e fungere da misura transitoria in attesa dell'introduzione di un sistema IVA dell'UE armonizzato e digitalizzato, sostenuto da solidi obblighi di fatturazione elettronica e comunicazione digitale e in grado di ridurre strutturalmente le frodi, semplificare la conformità per le imprese legittime e garantire entrate stabili per i servizi pubblici;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>50</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Markus Ferber</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 7</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	7.	ritiene che una proroga per un periodo più lungo, di almeno quattro anni, garantirebbe continuità alle imprese e alle amministrazioni fiscali fino a quando l'IVA nell'era digitale, la comunicazione digitale e i sistemi nazionali di fatturazione elettronica non produrranno pienamente i loro effetti;
	7.	ritiene che una proroga per un periodo più lungo, sufficiente a consentire la piena attuazione e la provata efficacia del pacchetto sull'IVA nell'era digitale, garantirebbe continuità e prevedibilità alle imprese e alle amministrazioni fiscali fino a quando l'IVA nell'era digitale, la comunicazione digitale e i sistemi nazionali di fatturazione elettronica non produrranno pienamente i loro effetti;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>51</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Kira Marie Peter-Hansen</Members>
<AuNomDe>{Verts/ALE}a nome del gruppo Verts/ALE</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 7</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	7.	ritiene che una proroga per un periodo più lungo, di almeno quattro anni, garantirebbe continuità alle imprese e alle amministrazioni fiscali fino a quando l'IVA nell'era digitale, la comunicazione digitale e i sistemi nazionali di fatturazione elettronica non produrranno pienamente i loro effetti;
	7.	ritiene che una proroga per un periodo più lungo dovrebbe essere soggetta a una clausola di durata massima e a riesame periodico e dovrebbe essere accompagnata da una valutazione della Commissione per assicurare che la misura rimanga pertinente e per garantire continuità alle imprese e alle amministrazioni fiscali fino a quando l'IVA nell'era digitale, la comunicazione digitale e i sistemi nazionali di fatturazione elettronica non produrranno pienamente i loro effetti;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>52</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Herbert Dorfmann, Markus Ferber, Fernando Navarrete Rojas, Marco Falcone</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 7</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	7.	ritiene che una proroga per un periodo più lungo, di almeno quattro anni, garantirebbe continuità alle imprese e alle amministrazioni fiscali fino a quando l'IVA nell'era digitale, la comunicazione digitale e i sistemi nazionali di fatturazione elettronica non produrranno pienamente i loro effetti;
	7.	ritiene che una proroga per un periodo più lungo rispetto a quelle concesse finora garantirebbe continuità alle imprese e alle amministrazioni fiscali fino a quando l'IVA nell'era digitale, la comunicazione digitale e i sistemi nazionali di fatturazione elettronica non produrranno pienamente i loro effetti;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>53</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Bruno Gonçalves, Jonás Fernández, Evelyn Regner, Niels Fuglsang</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 7</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	7.	ritiene che una proroga per un periodo più lungo, di almeno quattro anni, garantirebbe continuità alle imprese e alle amministrazioni fiscali fino a quando l'IVA nell'era digitale, la comunicazione digitale e i sistemi nazionali di fatturazione elettronica non produrranno pienamente i loro effetti;
	7.	sottolinea che tale proroga garantirebbe continuità alle imprese e alle amministrazioni fiscali fino a quando l'IVA nell'era digitale, la comunicazione digitale e i sistemi nazionali di fatturazione elettronica non produrranno pienamente i loro effetti;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>54</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Tomáš Kubín</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 7</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	7.	ritiene che una proroga per un periodo più lungo, di almeno quattro anni, garantirebbe continuità alle imprese e alle amministrazioni fiscali fino a quando l'IVA nell'era digitale, la comunicazione digitale e i sistemi nazionali di fatturazione elettronica non produrranno pienamente i loro effetti;
	7.	ritiene che soltanto una proroga per un periodo più lungo garantirebbe continuità alle imprese e alle amministrazioni fiscali fino a quando l'IVA nell'era digitale, la comunicazione digitale e i sistemi nazionali di fatturazione elettronica non produrranno pienamente i loro effetti;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>55</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Tomáš Kubín</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 7 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	7 bis.	riconosce che alcuni settori dell'industria2 bis e esponenti del mondo accademico hanno sostenuto un meccanismo di inversione contabile permanente che porterebbe a una riduzione sostenuta delle frodi IVA, alla certezza del diritto per tutti gli operatori del mercato e a quadri di conformità stabili ed efficienti;

	
	_________________

	
	2 bis Joint Industry Call to Sustain Protections Against VAT Fraud in Energy, Emissions and Energy Certificates Trading (Appello congiunto del settore dell'industria per il mantenimento delle misure di tutela contro le frodi IVA nelle cessioni di energia, nei trasferimenti di quote di emissioni e nelle cessioni di certificati energetici). Bruxelles, 3 marzo 2026. Consultabile all'indirizzo: https://www.eurogas.org/wp-content/uploads/2026/03/20260303_Joint-Energy-Industry-Call-to-Sustain-VAT-Fraud-Protections.pdf.


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>56</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Tomáš Kubín</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 8</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	8.	sottolinea che qualsiasi proroga della validità dell'articolo 199 bis dovrebbe rimanere mirata, basata su dati concreti e giustificata da evidenti rischi di frode, da specificità settoriali e dalla mancanza di alternative meno onerose;
	soppresso


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>57</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Kira Marie Peter-Hansen</Members>
<AuNomDe>{Verts/ALE}a nome del gruppo Verts/ALE</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 8 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	8 bis.	sottolinea che il meccanismo di inversione contabile deve rimanere una deroga eccezionale e non sostituire la necessità di una più ampia riforma dell'IVA; invita la Commissione a presentare una tabella di marcia per un quadro globale e coerente in materia di IVA, volto a colmare le lacune che consentono frodi IVA su vasta scala e basato sulla comunicazione digitale e sulla fatturazione elettronica a livello dell'UE, su una maggiore cooperazione amministrativa e su un'applicazione efficace contro le frodi transfrontaliere in materia di IVA;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>58</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Kira Marie Peter-Hansen</Members>
<AuNomDe>{Verts/ALE}a nome del gruppo Verts/ALE</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 8 ter (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	8 ter.	si rammarica che, secondo recenti stime della Commissione, l'ammanco di gettito IVA sia ammontato a 128 miliardi di EUR nel 2023; osserva con preoccupazione che le frodi carosello in materia di IVA hanno rappresentato circa un quarto delle perdite annuali di gettito IVA, mentre si stima che le frodi intracomunitarie dell'operatore inadempiente causino perdite annuali comprese tra 12,5 miliardi di EUR e 32,8 miliardi di EUR; sottolinea che tale mancato gettito priva i bilanci pubblici di risorse per gli investimenti pubblici, indebolisce le risorse proprie dell'Unione e compromette la concorrenza leale per le imprese legittime nel mercato unico;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>59</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Danuše Nerudová</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 9</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	9.	invita la Commissione a valutare, insieme agli Stati membri, i costi e i benefici dell'applicazione del meccanismo di inversione contabile, settore per settore, compreso il suo impatto sulle frodi, sulle imprese, sulle amministrazioni fiscali e su un eventuale spostamento delle frodi, e ad adeguare di conseguenza l'elenco dei settori;
	9.	invita la Commissione a valutare, insieme agli Stati membri, i costi e i benefici dell'applicazione del meccanismo di inversione contabile, settore per settore, compreso il suo impatto sulle frodi, sulle imprese, sulle amministrazioni fiscali e su un eventuale spostamento delle frodi, e ad adeguare di conseguenza l'elenco dei settori; chiede, sulla base di tale valutazione, la definizione di condizioni minime comuni per l'applicazione del meccanismo di inversione contabile tra gli Stati membri, al fine di ridurre l'incertezza giuridica e limitare le opportunità di spostamento delle frodi tra Stati membri con norme divergenti;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>60</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Fernando Navarrete Rojas, Herbert Dorfmann</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 9</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	9.	invita la Commissione a valutare, insieme agli Stati membri, i costi e i benefici dell'applicazione del meccanismo di inversione contabile, settore per settore, compreso il suo impatto sulle frodi, sulle imprese, sulle amministrazioni fiscali e su un eventuale spostamento delle frodi, e ad adeguare di conseguenza l'elenco dei settori;
	9.	invita la Commissione a valutare, insieme agli Stati membri, i costi e i benefici dell'applicazione del meccanismo di inversione contabile, settore per settore, compreso il suo impatto sulle frodi, sulle imprese, sulle amministrazioni fiscali e su un eventuale spostamento delle frodi, in particolare confrontando la stima delle frodi IVA prevenute con i costi di conformità a carico delle imprese, con particolare attenzione alle PMI, e ad adeguare di conseguenza l'elenco dei settori;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>61</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Bruno Gonçalves, Jonás Fernández, Evelyn Regner, Niels Fuglsang</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 9</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	9.	invita la Commissione a valutare, insieme agli Stati membri, i costi e i benefici dell'applicazione del meccanismo di inversione contabile, settore per settore, compreso il suo impatto sulle frodi, sulle imprese, sulle amministrazioni fiscali e su un eventuale spostamento delle frodi, e ad adeguare di conseguenza l'elenco dei settori;
	9.	invita la Commissione a valutare, insieme agli Stati membri, i costi e i benefici dell'applicazione del meccanismo di inversione contabile, settore per settore, compreso il suo impatto sulle frodi, sulle imprese, sulle amministrazioni fiscali e su un eventuale spostamento delle frodi, e ad adeguare di conseguenza l'elenco dei settori; invita inoltre la Commissione ad analizzare le frodi "dell'ultimo miglio" nelle operazioni B2C per i settori in cui è applicabile il meccanismo di inversione contabile e formulare raccomandazioni al riguardo per gli Stati membri;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>62</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Tomáš Kubín</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 9</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	9.	invita la Commissione a valutare, insieme agli Stati membri, i costi e i benefici dell'applicazione del meccanismo di inversione contabile, settore per settore, compreso il suo impatto sulle frodi, sulle imprese, sulle amministrazioni fiscali e su un eventuale spostamento delle frodi, e ad adeguare di conseguenza l'elenco dei settori;
	9.	invita la Commissione a valutare, insieme agli Stati membri, i costi e i benefici dell'applicazione del meccanismo di inversione contabile, settore per settore, compreso il suo impatto sulle frodi, sulle imprese, sulle amministrazioni fiscali e su un eventuale spostamento delle frodi, e ad ampliare di conseguenza l'elenco dei settori;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>63</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Herbert Dorfmann, Markus Ferber, Fernando Navarrete Rojas, Marco Falcone</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 9 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	9 bis.	prende atto del fatto che la Commissione non ha fornito la valutazione aggiornata degli effetti degli articoli 199 bis e 199 ter richiesta dal Parlamento prima di qualsiasi ulteriore proroga; invita la Commissione a presentare tale valutazione e, in base alla stessa, una proposta tempestivamente e con largo anticipo rispetto alla scadenza del 31 dicembre 2026;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>64</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Roberts Zīle</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 9 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	9 bis.	osserva che il ritiro del meccanismo di inversione contabile dai settori economici in cui è riuscito a eliminare le frodi carosello, senza un'alternativa altrettanto solida e comprovata pienamente operativa, comporterebbe probabilmente l'immediato riemergere delle reti criminali e gravi perdite di gettito fiscale;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>65</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Danuše Nerudová</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 10</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	10.	sottolinea che una maggiore coerenza nell'applicazione dell'articolo 199 bis non dovrebbe rendere obbligatorio il meccanismo di inversione contabile o comportare un'armonizzazione dei sistemi IVA nazionali, bensì dovrebbe garantire un trattamento più chiaro e prevedibile di operazioni ad alto rischio comparabili;
	10.	sottolinea che il meccanismo di inversione contabile dovrebbe rimanere facoltativo per gli Stati membri, ma ritiene che, laddove uno Stato membro lo applichi in conformità dell'articolo 199 bis, le condizioni che ne disciplinano l'applicazione, comprese le soglie sopra le quali è applicabile e le definizioni dei settori e dei beni o servizi interessati, sono allineate a livello dell'Unione, al fine di garantire un trattamento più chiaro e prevedibile di operazioni ad alto rischio comparabili in tutto il mercato interno e di limitare le opportunità di spostamento delle frodi derivanti da norme nazionali divergenti;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>66</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Tomáš Kubín</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 10</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	10.	sottolinea che una maggiore coerenza nell'applicazione dell'articolo 199 bis non dovrebbe rendere obbligatorio il meccanismo di inversione contabile o comportare un'armonizzazione dei sistemi IVA nazionali, bensì dovrebbe garantire un trattamento più chiaro e prevedibile di operazioni ad alto rischio comparabili;
	10.	sottolinea che una maggiore coerenza nell'applicazione dell'articolo 199 bis è necessaria, ma non dovrebbe comportare un'armonizzazione dei sistemi IVA nazionali, bensì dovrebbe garantire un trattamento più chiaro e prevedibile di operazioni ad alto rischio comparabili con l'obiettivo di semplificare le attività transfrontaliere per le PMI;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>67</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Herbert Dorfmann, Markus Ferber, Fernando Navarrete Rojas, Marco Falcone</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 10</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	10.	sottolinea che una maggiore coerenza nell'applicazione dell'articolo 199 bis non dovrebbe rendere obbligatorio il meccanismo di inversione contabile o comportare un'armonizzazione dei sistemi IVA nazionali, bensì dovrebbe garantire un trattamento più chiaro e prevedibile di operazioni ad alto rischio comparabili;
	10.	sottolinea che una maggiore coerenza nell'applicazione dell'articolo 199 bis non dovrebbe rendere obbligatorio il meccanismo di inversione contabile, bensì dovrebbe garantire un trattamento più chiaro e prevedibile di operazioni ad alto rischio comparabili, senza escludere, per un numero limitato di settori che presentano il più elevato rischio di frode, un'applicazione più armonizzata;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>68</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Bruno Gonçalves, Jonás Fernández, Evelyn Regner, Niels Fuglsang</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 10</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	10.	sottolinea che una maggiore coerenza nell'applicazione dell'articolo 199 bis non dovrebbe rendere obbligatorio il meccanismo di inversione contabile o comportare un'armonizzazione dei sistemi IVA nazionali, bensì dovrebbe garantire un trattamento più chiaro e prevedibile di operazioni ad alto rischio comparabili;
	10.	sottolinea che una maggiore coerenza nell'applicazione dell'articolo 199 bis non dovrebbe rendere obbligatorio il meccanismo di inversione contabile, bensì garantire un trattamento più chiaro e prevedibile di operazioni ad alto rischio comparabili;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>69</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Roberts Zīle</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 10 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	10 bis.	sottolinea che gli sforzi per conseguire una maggiore coerenza a livello dell'UE devono rispettare rigorosamente il principio di sussidiarietà, concedendo agli Stati membri la flessibilità necessaria per adattare rapidamente il meccanismo di inversione contabile alle minacce di frode specifiche e localizzate e ai rischi dell'economia sommersa senza attendere modifiche legislative prolungate a livello dell'UE;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>70</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Bruno Gonçalves, Jonás Fernández, Evelyn Regner, Niels Fuglsang</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 11</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	11.	invita la Commissione a specificare, insieme agli Stati membri, l'ambito di applicazione e le definizioni dei settori contemplati dall'articolo 199 bis laddove interpretazioni divergenti abbiano creato incertezza giuridica, oneri di conformità o possibilità di frode;
	11.	invita la Commissione a proporre, in consultazione con gli Stati membri, un chiarimento giuridico dell'ambito di applicazione e delle definizioni dei settori contemplati dall'articolo 199 bis poiché interpretazioni divergenti hanno creato incertezza giuridica, oneri di conformità o possibilità di frode;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>71</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Herbert Dorfmann, Markus Ferber, Fernando Navarrete Rojas, Marco Falcone</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 11</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	11.	invita la Commissione a specificare, insieme agli Stati membri, l'ambito di applicazione e le definizioni dei settori contemplati dall'articolo 199 bis laddove interpretazioni divergenti abbiano creato incertezza giuridica, oneri di conformità o possibilità di frode;
	11.	invita la Commissione a specificare e ad aggiornare periodicamente, insieme agli Stati membri, l'ambito di applicazione e le definizioni dei settori contemplati dall'articolo 199 bis laddove interpretazioni divergenti abbiano creato incertezza giuridica, oneri di conformità o possibilità di frode;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>72</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Bruno Gonçalves, Jonás Fernández, Evelyn Regner, Niels Fuglsang</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 11 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	11 bis.	sottolinea che un'armonizzazione minima delle soglie e delle definizioni settoriali applicabili a norma dell'articolo 199 bis può garantire che operazioni comparabili ad alto rischio siano trattate in modo sostanzialmente equivalente in tutti gli Stati membri; invita la Commissione a proporre, ove i dati lo sostengano, un quadro di norme minime comuni per l'applicazione del meccanismo di inversione contabile nei settori di cui all'articolo 199 bis, paragrafo 1, preservando nel contempo la capacità degli Stati membri di applicare misure più mirate;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>73</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Herbert Dorfmann, Markus Ferber, Fernando Navarrete Rojas, Marco Falcone</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 12</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	12.	ritiene che occorra prestare particolare attenzione alle operazioni di elevato valore, rapide e digitalizzate, in particolare nell'ambito dell'approvvigionamento energetico, delle quote di emissione, dei certificati energetici, dei dispositivi elettronici e dei metalli;
	12.	ritiene che occorra continuare a prestare particolare attenzione alle operazioni di elevato valore, rapide e digitalizzate, in particolare nell'ambito dell'approvvigionamento energetico, delle quote di emissione, dei certificati energetici, dei dispositivi elettronici e dei metalli; invita la Commissione a chiarire il trattamento IVA dei certificati energetici, comprese le garanzie di origine, che attualmente rimangono in una zona grigia dal punto di vista giuridico che espone gli operatori a incertezza giuridica e a rischi di responsabilità;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>74</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Roberts Zīle</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 12</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	12.	ritiene che occorra prestare particolare attenzione alle operazioni di elevato valore, rapide e digitalizzate, in particolare nell'ambito dell'approvvigionamento energetico, delle quote di emissione, dei certificati energetici, dei dispositivi elettronici e dei metalli;
	12.	ritiene che occorra prestare particolare attenzione alle operazioni di elevato valore, rapide e digitalizzate, in particolare nell'ambito dell'approvvigionamento energetico, delle quote di emissione, dei certificati energetici, dei dispositivi elettronici, dei metalli grezzi e semilavorati, dei metalli preziosi e di merci agricole quali cereali e colture industriali, che rimangono altamente vulnerabili alle frodi intracomunitarie dell'operatore inadempiente;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>75</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Tomáš Kubín</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 12</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	12.	ritiene che occorra prestare particolare attenzione alle operazioni di elevato valore, rapide e digitalizzate, in particolare nell'ambito dell'approvvigionamento energetico, delle quote di emissione, dei certificati energetici, dei dispositivi elettronici e dei metalli;
	12.	ritiene che occorra prestare particolare attenzione alle operazioni di elevato valore, rapide e digitalizzate, in particolare nell'ambito dell'approvvigionamento energetico, delle quote di emissione (in particolare nell'ambito della fase 2 del sistema di scambio di quote di emissione dell'UE), dei certificati energetici, dei dispositivi elettronici e dei metalli;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>76</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Tomáš Kubín</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 12 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	12 bis.	ricorda che il sistema di scambio di quote di emissione dell'UE è stato il vettore di uno dei maggiori sistemi di frode carosello nella storia dell'UE, con perdite stimate a circa 5 miliardi di EUR tra il 2008 e il 2009, e che tali sistemi sono stati eliminati soltanto dopo che i danni erano già stati arrecati; invita la Commissione a effettuare una valutazione preventiva della vulnerabilità del rischio di frodi carosello in materia di IVA e di reati finanziari che incidono sulle operazioni relative ai crediti di carbonio e alle quote di emissioni nell'ambito della fase 2 del sistema di scambio di quote di emissione dell'UE (ETS2) e a rinviare il lancio operativo dell'ETS2 in presenza di un rischio elevato di tali reati;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>77</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Bruno Gonçalves, Jonás Fernández, Evelyn Regner, Niels Fuglsang</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 13</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	13.	avverte che le divergenze tra le soglie, le definizioni di settori e le pratiche di attuazione possono aumentare i costi per le imprese transfrontaliere e permettere agli autori delle frodi di sfruttare eventuali lacune;
	13.	avverte che le divergenze tra le soglie, le definizioni di settori e le pratiche di attuazione possono aumentare i costi per le imprese transfrontaliere e permettere agli autori delle frodi di sfruttare eventuali lacune; sottolinea l'importanza dell'armonizzazione normativa, di un maggiore scambio di informazioni e di una cooperazione rafforzata tra le autorità competenti e le agenzie antifrode dell'UE nell'affrontare i rischi di frode, evasione ed elusione fiscali transfrontaliere, nonché nella semplificazione dell'attività economica transfrontaliera;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>78</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Danuše Nerudová</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 13</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	13.	avverte che le divergenze tra le soglie, le definizioni di settori e le pratiche di attuazione possono aumentare i costi per le imprese transfrontaliere e permettere agli autori delle frodi di sfruttare eventuali lacune;
	13.	avverte che le divergenze tra le soglie, le definizioni di settori e le pratiche di attuazione possono aumentare i costi per le imprese transfrontaliere e permettere agli autori delle frodi di sfruttare eventuali lacune; invita la Commissione a proporre, se del caso attraverso misure di attuazione o orientamenti, un insieme comune di soglie e definizioni settoriali che gli Stati membri devono applicare in base all'articolo 199 bis;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>79</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Markus Ferber</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 13 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	13 bis.	invita la Commissione ad accompagnare qualsiasi proposta legislativa di proroga dell'articolo 199 bis con misure di semplificazione mirate al fine di ridurre l'incertezza giuridica e i costi di conformità per le imprese che operano in più Stati membri; sottolinea che tali misure dovrebbero rispettare le competenze degli Stati membri in materia fiscale e non dovrebbero rendere il meccanismo obbligatorio o introdurre un'armonizzazione al di là di quanto è necessario per ridurre l'arbitraggio normativo e la duplicazione della conformità;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>80</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Danuše Nerudová</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 14</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	14.	sottolinea la necessità di disporre di ulteriori orientamenti sulle questioni relative all'attuazione elaborati dal comitato IVA e, se del caso, di note esplicative della Commissione, senza creare inutili complessità e nel rispetto delle competenze degli Stati membri in materia di imposizione;
	14.	sottolinea la necessità di disporre di ulteriori orientamenti sulle questioni relative all'attuazione elaborati dal comitato IVA e, se del caso, di note esplicative della Commissione e di altre misure, per conseguire un'applicazione coerente e uniforme delle condizioni del meccanismo di inversione contabile in tutti gli Stati membri, senza creare inutili complessità e nel rispetto delle competenze degli Stati membri in materia di imposizione;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>81</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Bruno Gonçalves, Jonás Fernández, Evelyn Regner</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 14</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	14.	sottolinea la necessità di disporre di ulteriori orientamenti sulle questioni relative all'attuazione elaborati dal comitato IVA e, se del caso, di note esplicative della Commissione, senza creare inutili complessità e nel rispetto delle competenze degli Stati membri in materia di imposizione;
	14.	sottolinea la necessità di disporre di ulteriori orientamenti sulle questioni relative all'attuazione elaborati dal comitato IVA e, se del caso, di note esplicative della Commissione;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>82</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Bruno Gonçalves, Jonás Fernández, Evelyn Regner, Niels Fuglsang</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 15</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	15.	suggerisce che il QRM dovrebbe essere prorogato solo qualora la sua operabilità venisse migliorata;
	soppresso


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>83</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Markus Ferber</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 16</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	16.	invita la Commissione a valutare e proporre soluzioni che permettano di semplificare e accelerare il QRM, mantenendo nel contempo le garanzie;
	16.	invita la Commissione a valutare e proporre soluzioni che permettano di semplificare e accelerare il QRM per renderlo un'emergenza più credibile dal punto di vista operativo, mantenendo nel contempo le garanzie;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>84</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Bruno Gonçalves, Jonás Fernández, Evelyn Regner, Niels Fuglsang</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 16</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	16.	invita la Commissione a valutare e proporre soluzioni che permettano di semplificare e accelerare il QRM, mantenendo nel contempo le garanzie;
	16.	invita la Commissione a valutare e proporre soluzioni che permettano di rendere il QRM più accessibile dal punto di vista operativo, mantenendo nel contempo le garanzie;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>85</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Bruno Gonçalves, Jonás Fernández, Evelyn Regner, Niels Fuglsang</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 17</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	17.	ritiene che tale riforma potrebbe includere una procedura di attivazione semplificata, un modello standard di notifica, requisiti probatori più chiari e una migliore articolazione della procedura di deroga di cui all'articolo 395 della direttiva 2006/112/CE;
	17.	ritiene che tale riforma potrebbe includere un modello standard di notifica, requisiti probatori più chiari e una migliore articolazione della procedura di deroga di cui all'articolo 395 della direttiva 2006/112/CE;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>86</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Roberts Zīle</Members>
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<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
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	18 bis.	sottolinea che il QRM può fungere da deterrente credibile solo se gli Stati membri hanno la facoltà di attivarlo rapidamente sulla base di solide informazioni nazionali e della definizione automatizzata del profilo di rischio, prima che siano procurati danni finanziari irreparabili al bilancio nazionale;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>87</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Bruno Gonçalves, Jonás Fernández, Evelyn Regner, Niels Fuglsang</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 19</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	19.	sottolinea che, sebbene il QRM debba rimanere una misura eccezionale e temporanea riservata alla risposta ai rischi gravi e improvvisi di frode, si potrebbe valutare la possibilità di prorogarne il periodo di applicazione oltre i nove mesi attuali;
	19.	sottolinea che il QRM dovrebbe rimanere una misura eccezionale e temporanea riservata alla risposta ai rischi gravi e improvvisi di frode;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>88</NumAm>
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<Article>Paragrafo 20</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	20.	sottolinea che qualsiasi proroga o adeguamento deve tenere conto dei costi di conformità per le imprese, in particolare le PMI, compresi i costi di adattamento e quelli derivanti dalla classificazione delle operazioni, dagli obblighi di comunicazione e dall'incertezza giuridica;
	20.	sottolinea che qualsiasi proroga o adeguamento deve tenere conto dei costi di conformità per le imprese, in particolare le PMI, compresi i costi di adattamento e quelli derivanti dalla classificazione delle operazioni, dagli obblighi di comunicazione e dall'incertezza giuridica; sottolinea in particolare che il meccanismo di inversione contabile, ove applicato, trasferisce interamente gli obblighi contabili in materia di IVA al destinatario, che può essere una piccola impresa o una microimpresa con capacità amministrativa limitata; ritiene che tale asimmetria strutturale debba essere tenuta in considerazione nell'elaborazione di qualsiasi meccanismo esteso o riformato attraverso modelli di comunicazione semplificati, orientamenti chiari in materia di classificazione e una protezione efficace contro le sanzioni derivanti da un'effettiva incertezza in merito all'ambito di applicazione settoriale;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>89</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Herbert Dorfmann, Markus Ferber, Fernando Navarrete Rojas, Marco Falcone</Members>
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<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 20</Article>
	

	Proposta di risoluzione
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	20.	sottolinea che qualsiasi proroga o adeguamento deve tenere conto dei costi di conformità per le imprese, in particolare le PMI, compresi i costi di adattamento e quelli derivanti dalla classificazione delle operazioni, dagli obblighi di comunicazione e dall'incertezza giuridica;
	20.	sottolinea che qualsiasi proroga o adeguamento deve tenere conto dei costi di conformità per le imprese, in particolare le PMI, compresi i costi di adattamento e quelli derivanti dalla classificazione delle operazioni, dagli obblighi di comunicazione e dall'incertezza giuridica; chiede che tali costi siano documentati su base disaggregata, distinguendo l'onere a carico delle PMI da quello a carico dei grandi operatori, e ponderati rispetto alla riduzione delle frodi conseguita, così da poter valutare in modo rigoroso la proporzionalità del meccanismo;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>90</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Roberts Zīle</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 21</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	21.	sottolinea che le imprese legittime non dovrebbero diventare vittime collaterali delle politiche di prevenzione delle frodi in materia di IVA e che le misure antifrode devono rimanere proporzionate, prevedibili e attuabili;
	21.	sottolinea che le imprese legittime non dovrebbero diventare vittime collaterali delle politiche di prevenzione delle frodi in materia di IVA e che le misure antifrode devono rimanere proporzionate, prevedibili e attuabili; sottolinea inoltre che, se applicato correttamente, il meccanismo di inversione contabile funge da meccanismo di protezione essenziale per le imprese oneste contro le gravi distorsioni del mercato causate da concorrenti fraudolenti;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>91</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Bruno Gonçalves, Jonás Fernández, Evelyn Regner, Niels Fuglsang</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 21</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	21.	sottolinea che le imprese legittime non dovrebbero diventare vittime collaterali delle politiche di prevenzione delle frodi in materia di IVA e che le misure antifrode devono rimanere proporzionate, prevedibili e attuabili;
	21.	sottolinea che le misure antifrode devono rimanere proporzionate, prevedibili e attuabili; sottolinea che un'applicazione carente della normativa contro la frode, l'evasione e l'elusione fiscali nuoce alla parità di condizioni, a danno delle imprese che rispettano i requisiti giuridici;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>92</NumAm>
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</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 21 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	21 bis.	invita la Commissione e gli Stati membri a garantire che le aspettative di conformità relative al meccanismo di inversione contabile distinguano chiaramente tra la partecipazione deliberata a meccanismi di frode dell'IVA e gli errori amministrativi non intenzionali commessi dalle PMI, garantendo che queste ultime non siano soggette a misure punitive sproporzionate;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>93</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Bruno Gonçalves, Jonás Fernández, Evelyn Regner, Niels Fuglsang</Members>
</RepeatBlock-By>
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<Article>Paragrafo 22</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	22.	invita le amministrazioni fiscali a concentrarsi sulla rapida individuazione e sull'emissione dei rimborsi dell'IVA alle start-up e alle piccole imprese legittime nei settori soggetti all'inversione contabile;
	22.	invita le amministrazioni fiscali a concentrarsi sulla rapida individuazione e sull'emissione dei rimborsi dell'IVA alle start-up e alle piccole imprese legittime nei settori soggetti all'inversione contabile; sottolinea la necessità di rafforzare lo sviluppo di capacità nelle amministrazioni fiscali nazionali, nonché l'adozione di soluzioni digitali che migliorino l'efficacia e l'efficienza; sottolinea l'importanza di approfondire la cooperazione amministrativa transfrontaliera in materia fiscale al fine di migliorare l'individuazione precoce del rischio di frode, prevenire la frode, l'evasione e l'elusione, nonché fornire rapidamente rimborsi, se del caso;


Or. <Original>{EN}en</Original>
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<Amend>Emendamento		<NumAm>94</NumAm>
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	22 bis.	invita la Commissione a valutare il tempo medio di trattamento delle richieste di rimborso dell'IVA presentate dalle PMI nei settori interessati dal meccanismo di inversione contabile in tutti gli Stati membri; invita la Commissione a proporre, qualora la valutazione riveli ritardi sproporzionati, misure mirate per garantire che le richieste di rimborso da parte di tali imprese siano trattate entro un periodo non superiore a 30 giorni dalla presentazione di una richiesta completa, in linea con l'obiettivo di ridurre l'onere amministrativo per gli operatori più piccoli;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>95</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Roberts Zīle</Members>
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<Article>Paragrafo 22 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	22 bis.	sottolinea che la transizione all'IVA nell'era digitale (ViDA) deve essere senza soluzione di continuità ed evitare qualsiasi scenario in cui le imprese siano costrette a rispettare simultaneamente, per le stesse operazioni, obblighi di comunicazione digitale e di documentazione tradizionale relativa al meccanismo di inversione contabile, evitando in tal modo un doppio onere amministrativo ingiustificato;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>96</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Bruno Gonçalves, Jonás Fernández, Evelyn Regner, Niels Fuglsang</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 23</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	23.	chiede alla Commissione di riferire al Parlamento e al Consiglio ogni due anni sull'attuazione degli articoli 199 bis e 199 ter; invita, in tale contesto, la Commissione a riferire in merito all'impatto dei suddetti articoli in termini di riduzione delle frodi, costi di conformità e spostamento delle frodi; chiede alla Commissione di riferire altresì in merito agli effetti dell'introduzione dell'IVA nell'era digitale sull'attuazione di tali articoli, indicando in particolare se il meccanismo di inversione contabile continuerà a essere necessario una volta attuati gli obblighi di comunicazione digitale previsti dall'IVA nell'era digitale;
	23.	chiede alla Commissione di riferire al Parlamento e al Consiglio ogni due anni sull'attuazione degli articoli 199 bis e 199 ter; chiede alla Commissione, laddove tale relazione individui oneri sproporzionati, prove insufficienti di rischio di frode o la disponibilità di misure altrettanto efficaci, di proporre misure che limitino o adeguino l'applicazione del meccanismo di inversione contabile da parte degli Stati membri; invita la Commissione a riferire in merito all'impatto dei suddetti articoli in termini di riduzione delle frodi, costi di conformità e spostamento delle frodi; chiede alla Commissione di procedere, entro il 31 dicembre 2030, a un'analisi esaustiva in merito agli effetti dell'introduzione dell'IVA nell'era digitale sull'attuazione di tali articoli, indicando in particolare se il meccanismo di inversione contabile continuerà a essere necessario una volta attuati gli obblighi di comunicazione digitale previsti dall'IVA nell'era digitale; ritiene che i risultati di tale relazione dovrebbero costituire la base determinante per qualsiasi decisione dopo il 31 dicembre 2030;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>97</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Fernando Navarrete Rojas, Herbert Dorfmann</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 23</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	23.	chiede alla Commissione di riferire al Parlamento e al Consiglio ogni due anni sull'attuazione degli articoli 199 bis e 199 ter; invita, in tale contesto, la Commissione a riferire in merito all'impatto dei suddetti articoli in termini di riduzione delle frodi, costi di conformità e spostamento delle frodi; chiede alla Commissione di riferire altresì in merito agli effetti dell'introduzione dell'IVA nell'era digitale sull'attuazione di tali articoli, indicando in particolare se il meccanismo di inversione contabile continuerà a essere necessario una volta attuati gli obblighi di comunicazione digitale previsti dall'IVA nell'era digitale;
	23.	chiede alla Commissione di riferire al Parlamento e al Consiglio ogni due anni sull'attuazione degli articoli 199 bis e 199 ter; invita, in tale contesto, la Commissione a riferire in merito all'impatto dei suddetti articoli in termini di riduzione delle frodi, costi di conformità e spostamento delle frodi, in particolare confrontando la stima delle frodi IVA prevenute con i costi di conformità, con particolare attenzione alle PMI; chiede alla Commissione di riferire altresì in merito agli effetti dell'introduzione dell'IVA nell'era digitale sull'attuazione di tali articoli, indicando in particolare se il meccanismo di inversione contabile continuerà a essere necessario una volta attuati gli obblighi di comunicazione digitale previsti dall'IVA nell'era digitale;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>98</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Tomáš Kubín</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 23</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	23.	chiede alla Commissione di riferire al Parlamento e al Consiglio ogni due anni sull'attuazione degli articoli 199 bis e 199 ter; invita, in tale contesto, la Commissione a riferire in merito all'impatto dei suddetti articoli in termini di riduzione delle frodi, costi di conformità e spostamento delle frodi; chiede alla Commissione di riferire altresì in merito agli effetti dell'introduzione dell'IVA nell'era digitale sull'attuazione di tali articoli, indicando in particolare se il meccanismo di inversione contabile continuerà a essere necessario una volta attuati gli obblighi di comunicazione digitale previsti dall'IVA nell'era digitale;
	23.	chiede alla Commissione di riferire al Parlamento e al Consiglio ogni due anni sull'attuazione degli articoli 199 bis e 199 ter; invita, in tale contesto, la Commissione a riferire in merito all'impatto dei suddetti articoli in termini di riduzione delle frodi, costi di conformità e spostamento delle frodi; chiede alla Commissione di riferire altresì in merito agli effetti dell'introduzione dell'IVA nell'era digitale sull'attuazione di tali articoli;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
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	Emendamento

	23.	chiede alla Commissione di riferire al Parlamento e al Consiglio ogni due anni sull'attuazione degli articoli 199 bis e 199 ter; invita, in tale contesto, la Commissione a riferire in merito all'impatto dei suddetti articoli in termini di riduzione delle frodi, costi di conformità e spostamento delle frodi; chiede alla Commissione di riferire altresì in merito agli effetti dell'introduzione dell'IVA nell'era digitale sull'attuazione di tali articoli, indicando in particolare se il meccanismo di inversione contabile continuerà a essere necessario una volta attuati gli obblighi di comunicazione digitale previsti dall'IVA nell'era digitale;
	23.	chiede alla Commissione di riferire al Parlamento e al Consiglio ogni due anni sull'attuazione degli articoli 199 bis e 199 ter, garantendo che le valutazioni siano comparabili tra gli Stati membri e nel tempo; invita, in tale contesto, la Commissione a riferire in merito all'impatto dei suddetti articoli in termini di riduzione delle frodi, costi di conformità e spostamento delle frodi; chiede alla Commissione di riferire altresì in merito agli effetti dell'introduzione dell'IVA nell'era digitale sull'attuazione di tali articoli, indicando in particolare se il meccanismo di inversione contabile continuerà a essere necessario una volta attuati gli obblighi di comunicazione digitale previsti dall'IVA nell'era digitale;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
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	23 bis.	invita la Commissione a condividere le migliori pratiche per affrontare le frodi persistenti nel settore dei piccoli commercianti, che contribuiscono notevolmente alle frodi IVA complessive;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>101</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Bruno Gonçalves, Jonás Fernández, Evelyn Regner, Niels Fuglsang</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 24</Article>
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	Emendamento

	24.	chiede di intensificare lo scambio di informazioni tra gli Stati membri, Eurofisc e la Commissione e, ove giuridicamente opportuno, l'EPPO e l'Ufficio europeo per la lotta antifrode, al fine di individuare i modelli di frode emergenti e gli effetti di spostamento;
	24.	chiede uno scambio di informazioni completo e sistematico tra gli Stati membri, Eurofisc, la Commissione, l'EPPO e l'Ufficio europeo per la lotta antifrode, al fine di individuare i modelli di frode emergenti e gli effetti di spostamento;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
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<PathFdR>AM\1346951IT.docx</PathFdR>		PE<NoPE>790.253</NoPE><Version>v01-00</Version>
IT	Unita nella diversità	IT
PE<NoPE>790.253</NoPE><Version>v01-00</Version>	2/54	<PathFdR>AM\1346951IT.docx</PathFdR>
IT
<PathFdR>AM\1346951IT.docx</PathFdR>	3/54	PE<NoPE>790.253</NoPE><Version>v01-00</Version>
		IT
image1.png




